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RINGRAZIAMENTO 

Quanto amore mi dai Gesù, quanto è grande, 
immenso, infinito ,e quanta sofferenza in cambio ti dono io,  
ogni volta che dubito, ogni volta che ti tradisco o quasi,  
ogni volta che sono tiepida,  
quando sono sorda alla tua Parola.  
Eppure tu continui ad amarmi, ad amarci nonostante noi.  
Anzi ci lasci il comandamento dell’amore 
“amatevi a vicenda come io vi amo“,  
perché tu non lo metti in dubbio il tuo amore per noi,  
ci ami fino alla fine, ci fai dono di te stesso,  
ti fai banchetto per noi,  
nel pane nel vino ci consegni il tuo corpo e il tuo sangue.  
Grazie Gesù per questo calice di salvezza  
dal quale spero di non separarmi mai.  
Lode e gloria te Signore Gesù.                                     Enza                                 

                                                                                                                                                                                                                     

MONIZIONI                  
Ingresso 
Gesù ci invita a cenare con Lui, oggi come allora l'amore di Gesù  per i suoi discepoli è eterno. Egli ci dona l'Euca-
restia offrendo il suo Corpo e il suo Sangue sotto forma di pane e vino perché diventasse cibo spirituale per noi, 
per santificare la nostra  anima e il nostro corpo. Stasera è la cena dell'amore non amato. 
Parola 
Dalla schiavitù alla libertà è l'amore la salvezza di un passaggio. Dio si rivela a Israele come unico Signore. Seppu-
re tradito Gesù perdona e ama. Il Maestro si fa servo per lasciarci l'esempio dell'umiltà e dall'amore da praticare 
tra noi e i nostri fratelli. 
Comunione  
Gesù Agnello immolato sulla Croce ci hai donato tutto  te stesso, nell' innalzare il calice della salvezza veniamo 
invasi dai battiti del tuo cuore è il tuo amore che si unisce al nostro e insieme cantiamo le tue meraviglie.        
                       Caterina 
                                                                      

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore Gesù con questa celebrazione entriamo nel Triduo  Pasquale, memoriale dell'ultima cena, nella 

quale Tu ci hai donato nell’Eucarestia il dono della Salvezza. Ti preghiamo per tutti i Presbiteri che nella 
Messa Crismale attorno al nostro Vescovo Giovanni hanno rinnovato il loro Si al ministero del in questi tem-
pi di grande confusione possano far sbocciare germogli di umanità nuova: quel giardino che Tu Dio ha so-
gnato e continui a sognare per tutti noi. Signore noi ti preghiamo. 

• Gesù che mostri la tua regalità cingendosi il grembiule per servire, ti preghiamo per questo grande spetta-
colo che nasconde tante menzogne nella vista della presidente del consiglio da Trump quanti ci governano 
possono scorgere che il servizio vero è autentificato dall’umiltà, poichè nessuna grandezza ha mai dato sol-
lievo alla nostra nazione. Signore noi ti preghiamo. 

• Il tuo Amore Gesù è un amore che si compie in noi, Tu ci doni il tuo Corpo e il tuo Sangue per amarci come 
Tu ci ha amato. O Signore, ti affidiamo le due vittime uccise a Roma e le vittime di tutte le violenze, fa che 
allo spettacolo degli striscioni che spesso si snodano nelle strade, ci si possa impegnare a comprendere che 
solo nell’abbassarci per impegnarci ad amare, e non puntando il dito, il tuo amore può liberarci dal tanto 
male che oggi domina tanti nostri giovani, educati a conseguire successi e glorie sterili. Signore noi ti pre-
ghiamo. 

• Ti preghiamo per le vittime della discoteca di Santo Domingo affinché mantengano viva la speranza che 
solo aspersi dal tuo Sangue possiamo vincere le tante sfide di tanto dolore. O Signore ti preghiamo affinchè 
le istruzioni e i responsabili della sicurezza delle infrastrutture, pubbliche e private, garantiscano la prote-
zione di tutti coloro che le utilizzano. Signore noi ti preghiamo. 

• Gesù l’Eucarestia è il cuore pulsante della nostra Comunità che con sacrificio ed amore Celebriamo ogni 
Domenica con la consapevolezza che è poco e nulla dinanzi all’immenso Amore che hai riversato su di noi. 
Nel grembiule tutto si colma di senso di affidiamo quanti nella preparazione delle Monizioni delle Preghie-
re dei Fedeli e del Ringraziamento, nella simbologia Eucaristica, cooperano a farci vivere di Te in quell’a-
more che si abbassa nell’amarci tra di noi come tu ci hai amato. Signore noi ti preghiamo.                                  
                  Venerina  
                                    

                                                                                                                            


